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Abbonamnenti.

Izt koma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40
111'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 120 TO
In Roma, als presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). . TO 40 25
111'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 180 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne Viene fatta
richiesta.

Il presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gas-
setta Ugoisle » (Parte ze zz complessivamente) 6 Assato in lire WNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Basato in ra•

gione di cent. 6 per ogni pagina,
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta

URciale a - 3Einistero delle Finanze (Telefono 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufaci po-
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per il presso degli annunzi da inserire nella e Gazzetta UEciale a
straordinari sono fuori abbonamento. Tegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

Isa « Gassotta Umoiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presto la Isibreria dello Stato al Ministero delle finanze e
presso le seguenti I.ibrerie depositarie: Alessadria: A. Bofi. - Ancona: G. Fogola. - Aquila: F. Agnelli. - Arezho: A. Pellegrini. - Ascoli Piceno:
(*). - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. Belluno: 8. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Libreria internazionale Istitttto
Italiano Arti Grafiche delfA. L. I. --- Bologna: L. Cappeni. - Bolzano: L. Trevisini. - Brescia: E. Castoldi. - Cagliari: R. Carta-Raspi. - Cal-
tanissetta: P. 2tfilia Russo. - Campobasso: (*). - Carrara: Libreria Bajni. - Caeerta: Ditta F. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta; Societa Edit.
Internarionale. - Catanzaro: V. ßcaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Como: C. Nani e C. - Cosenza: (*). - Cremona: Libreria Sonsogno. - Guneos
0. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini.- Firenze: Armando ROBBini. - Fiume: Libreria « Dante Alighieri a di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone.
- Forll: G. Archetti. - Genova: Libreria Intern. Treves dell'Anonima libraria italiana, Società Editrice Internazionale. - Girgenti (*). - Gros-
seto: F. Signorelli.- Imperia: 8. Beneduri; G. Cavilotti e fiolio.- Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livdrno: 8. Belforte a G. - Lucca: S.Belforte
e C. - Macerata: Libreria Editrice P.M.Ricci. - Mantova: ArturoMondovi. - Messina: G. Principato; P. k'errara. - Milano: Libreria Fratelli Treves,
in Galleria; Società Editrice Internazionale; Ditta Antonio Vallardi. - Modena: G. T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libreria Internazionale Paravia-
Treves; R. Ma.folo e Teglio. - Novara: R. Guaglio. - Padova: A. Ðraphi. - Palermo: 0. Fiorensa. - Parma: D. Viannini. - Pavia: Succ. Bruni
Morelli. - Perugia: Simonelli. - Pesaro: O. Semprucci. - Piacenza: V. Porta, - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiano ritenite. - Polat
E. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravenna: E. Lavagna e F, - Beggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Roma: Anonima libra.
Jia ital.; Stamperia Reale; Maglione e Strini: Libreria ManteUarsa di Paolo-Cremonese; A. Signorelli; 8. Bonaccorsi. - Rovigo: G. Marin. - Salernos
P. Schiavone.-Sansevero (Foggia): Venditti Luigi.-Sassari: G.Ledda. - Siena: Libreria San Bernardino, - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: P. Za•
rucchi. - Spezia: A. Zacutti. - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignazio. - Torino: F. Casanova e 0,; Società Editrice Internationale; Li•
brevia Fratelli Treves deWA. L. I. - Trapani: C. Banci. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Udine: P.
3fiani e C. - Venezia: L. Cappellin; Libreria Sormani (giò Fuga). - Verona: R. Cabianca. - Vicensa: G. Galla, - Zara: E. de Schönfeld. - Tri•
poli:Libreria Fichera. - Bengasi: Francesco Russo. - Asmara: J. A, e F. Cicero. - All'estero presso gli ufnci viaggi e turismo dell'E. N. I, T.,
a Parigi anche presso la Libreria italiana, Rue du 4 eeptembre. - (*) Provvisoriamente presso l'Intendenza di finanza. - N.B. Le pubblicazioni del-
l'Istituto Geograûco Militare sono in vendita anche presso gli UIBei postali del Regno.
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Stato
di

previsione
della
spesa
del

hiinistero
del
lavori
pubblici

per

l'esercizio
11nanziario
dal
1•

luglio
1927
al
30

giugno
1928.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercisio
Anan.

ziarlo
dal
1•
lu-

DOROmin&ZIORO

170"8

TITOLO
I.
--

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE,

Spese
generali
in

gestione
dell'Amministrazione
centrale.

1

Amministrazione
centrale
-

Personale
di

ruolo
e

personale
di

altre

Amministrazioni
comandato
a

prestare
servizio
nel-

l'Amministrazione
centrale
-

Stipendi
e

supplementi
di-

servizio
attivo
ed

altre
competenze
flsse
(Spese
fisse)
.

0,000,000
-•

2

Genio
civile
-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo
(Spese
ilsse)
,

,

,

,

s.

.

30,000,000
-

3

Ufficiali
idraulici
e

di

bonifica
-

Stipendi
e

indennità
fisse

(Spese
Ilsse)

.

-

r

-

-

-

-

4,000,000
-

4

Incaricati
stabili
-

Iletribuzioni
mensili
e

indennità
fisse
con-

tinuative.
(Regi
decreti
31

dicembre
1924,
n.

2262,
e

de-

creto

Ministeriale
1

ottobre,1925)
(Spese,fisse)
.

,

,.

.

16,000,000
-

5

Assegni
e

indennità
di

missione
-per
gli

addetti
ai

Gabinetti
-

100,000
-

6

l'ersonale
di

ruolo

dell'Amministrazione
centrale
del

Genio

civile
e

di

altre

Amministrazioni
-

Indennità
di

trasferta,

di

traslocazione
e

diverse
.

.

.-

•

-

o

-

3,220,000-

L'fflciali
idraulici
e

di

boniflca
-

Competenze
diverse
.

.

800,000
-

8

Incaricati
stabili
-

Compensi,
premi
e

soprassoldi
-

Inçlennità

di

trasferta
e

di

trásferimento
-

Competenze
ed

indenni-

14

varie
-

Fornitura
di

attrezzi
da

lavoro,
libretti
di

ser-

vizio
e

regolamenti.
(Regi
decreti
28

maggio
1922,
n.

1189,

e

31

dicembre
1924,
n.

2262,
capi
6,

20
e

21;

decreto
Mini-

steriale
16

ottobre
1925,
capo
70)
,

,

,

,

.

1,

220,
000
-

9

Spese
per
il

Consiglio
superiore
dei

lavori
pubblici,
e

per
la

segreteria
.

.

o

.

.

,

.

.

.

.

.

200,000
-

10

Spese
per
gli

studi
e

le

ricerche
sperimentali
relative
alla

coordinazione
e

metodizzazione
degli
studi
afferenti
ai

vari
rami
della
tecnica
dei

lavori
pubblici
,

,

,

.

200,000
-



I

-

CAPITOLI

competonsa
per

l'esoraisto
finan.

-Denominazione
.

11

Assegno
aHa
Cassa
di

mutuo
soccorso
fra
i

capi
cantonieri
e

cantonieri
delle
strade
nazionali
,

.

.

.

.

.

50,
000
-.

12

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
agli
impiegati
ed

agenti

meritevoli
dell'Amministrazione
centrale
e

del
Genio
ci-

ylle,
per

incarichi
e

studi
diversi
a

funzionari
di

altre

Amminintrazioni
dello
Stato
e

compensi
ad

estranei
al-

l'Amministrazione
statale
·

400,000
-

13

Sussidi
al

personale
dell'Amministrazione
centrale
e

del
Ge-

nio

civile
ed
a

quello
già

appartenente
all'Amministra-.

zione
del

l'avorf
puf)blic1
ed'
allé
relativè
faúliglie

-

Sus-

sidi
al

personale
salariato
in

servizio,
licenziato
od

alle

rispettive
famiglie
..

,,

,

.

.

·

·

•

•

•

400,000
··-

14

Spese
per
11

servizio
di

copiatura
a

macchina
.

.

.

.

250,000
-

15

Spese
per

l'acquisto
delle
marche
di

contributo
per
l'assicu-

razione
obbligatoria
contro
l'invalidità
e

la

vecchiaia

degli
st1pendiati
e

salariati'
dipendenti
dall'Amministra-

zione
del
lavori
pubblici
(Spesa
obbligatorig)
.

.

.

230,
000
-

16

Premi
da

corrispondersi
alla
Cassa
nazionale
di.

assicurazio-

ne

contro
gli

infortiini,
per
gli

operai
che

prestano
l'ope-

ra

propria
alle

dipendenze
dell'Amministrazione
dei
la-

yori
pubblici,
in

lavori
soggetti
all'obbligo
dell'assicura-

zione
contro
gli

inidytugi
syl

lavoro
(R.

decreto
8

mar-

zo

1923,
n.

633)

(Spesa
obbligatoria)
,

,

,

,

,

100,000
-

17

Fitti
e

canoni.
(Spese
.fisse)
.

.

.

.

.

.

..

.

800,000
--

18

Manutenzione,
riparazione
ed

adattamento
dei

locali
,

.

200,
000
-

19

Genio
civile
-

Spese
d'ufficio
-

Provvista,
riparazione
e

tra-

sporto
di

mobili
e

strumenti
geodetici,
restauro
e

adatta-

mento
di

locali
e

spese
casuali
.

.

.

.

.

.

>

850,000
-

20

Comitato
per
le

migrazioni
interne
-

Spese
di

ogni
genere

per

l'impianto
e

il

funzionamento
degli
uffici
,

,

,

450,
000
-

21

Spese
relative
al

servizio
delle
automobili
per
la

direzione
e

sorveglianza
delle
opere
pubbliche
di

carattere
ordinario
1,750,000
-

22

Spese
per
il

funzionamento
e

la

manutenzione
della
biblio-

teca
del

Ministero
e

per
la

racaolta
di

riproduzioni
foto-

grafiche
relative
alle
opere
pubbliche
in

corso
di

esecu-

zione
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

50,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

Denominaziohe
*

*

'

'

'

24

Spese
di

liti
e

per

arbitraggi
(Spesa
obbligatoria)
.

,

,

100,000
-

25

Spese
casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

<

a

.

.

•

50,000
-

26

Contributo
dello
Stato
nella
.spesa

dell'Associazione
interna-

zionale
di

navigazione
con

sede
a

Bruxelles
.

.

,

12,
500
-

27

Spese
relative
ai

lavori
.eventuali
in.

conseguenza
di

.contrav-

venzioni
alla
polizia
delle
strade,
del
porti
ed
alle
dispo-

sizioni
di

polizia
idraulica
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

.

20,000
-

28

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36
del
Regio
decreto

18

novembre
1923,
n.

2MO,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
pbbligatoria)
.

.

,

,

per

memoria
70,
671,
500
-

Spese
generali
in

gestione

degli
uffici

tecnico-amministrativi
decentrati.

29

Magistrato
alle
acque
-

Spese
per
11

personale,
per
11

funzio-

namento
degli
uffici
e

del

Comitato
tecnico
,

.

.

.

550,000
-

30

Uffici
tecnici
dipendenti
dall'Alto
Commissariato
per
la

città

e

provincia
di

Napoli
e

dal

Provveditorati
alle
opere
pub-

bliche
per
l'Italia
meridionale
ed

insulare
-

Spese
per
11

personale
e

per
il

funzionamento
dei

servizi
,

,

,

2,300,000
-

2,
850,
000
-

Debito
vitalizio.

31Pensionlordinarie(Spesefisse).
.

.

.

.

.

.

7,000,000-

32

Indennità
per
una
sola
volta,
invece
di

pensione,
a

termini

degli
articoli
3,
4

e

10

del
R.

decreto
23

o·tobre
1919,
n.

1970,

sulle
pensioni
civili,
modificati
dall'art.
11

del
R.

decreto

œ

21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

altri
assegni
congeneri
le-

galmente
dovuti
(Spesa
obbligatoria)
,

.

.

,

,

50,000
-

23

Spese
telegrafiche
per
l'interno
e

per
l'estero
e

spese
telefo-

7,050,000
-

mehe,.sa.........
150,000-

CR



Ce CD

i

i C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'esercisio
finan•

slazio
dal
1•

lu•

Denominazione

gito
test
at

so

glugno
1925

Opere
nell'Italia
settentrionale

escluse
quelle
in

gestione
del

Magistrato
alle
acque.

33

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

zioni
dei

pavimenti
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe

compresi
entro
gli

abitati
-

.

.

34,000,000
-

34

Manutenzione
deHe
vie

navigabili
di
1'

e

di
2•

classe
ed

illu-

minazione
della
rete
dei
porti
lacuali
compresi
nelle
vie

navigabili
•

-

,-

··

•

•

3,000,000
-

35

Servizio
di

segnalazione
di

rotta
lungo
il

Po
agli
scopi
della

grande
navigazione
·

·

•

•

•

•

-

-

-

200,000
-

36

Manutenzione
e

riparazione
delle
opere
idrauliche
di

16

e

2·

categoria
e

delle
opere
comprese
nei

perimetri
dei

baciaimontani-

..
.

.

.

3,800,000----

37

Spese
per
il

servizio
idrografico
fluviale
e

m4reografico
e

per
misure
e

rilievi
relativi
all'utilizzazione
dei

corsi
di

acqua
·

-

.

100,000
-

38

Spese
per
il

servizio
di

piena
e

spese
casuali
pel

servizio

delle
vie

navigabili
e

delle
opere
idrauliche
di

1'
e

2'

ca-

togoria
e

di

altre
categorie
per
la

parte
riguardante
i

ser-

vizi
stessi
.

.

.

,.

.

.

-

700,000
--·

30

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illutninazione
dei

porti
-

,

.

.

.

.

.

.

.

8,500,000
-

50,
900,
000
-

Opere
in

gestione
del

Magistrato
alle
acque.

40

Manutenzione
delle
vie

navigabili
di

1'
e

2*

classe
ed

illumi-

nazione
della
rete
dei

porti
lacuali
.

.

.

.

.

.

4,300,000
-

41

Manutenzione
e

riparazione
delle
opere
idrauliche
di

1'

e

2·

categoria
e

delle
opere
comprese
nei

perimetri
dei
ba-

cinimontani.
.

.

·

·

·

·

·

·

·

·

4,400,000·--.

-

42

Spese
per
il

servizio
idrografico
fluviale
e

mareografico
e

per

misure
e

rilievi
relativi
alla

utilizzazione
dei
corsi
di

acqua
,

.

.

.

.

.

,

,

.

,

.

•

•

840,000
--.

C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'eseroisio
finan•

sinrio
dal
1•
lu.

Denominazione

gno
1957
al

ao

giugno
1928

43

Spese
pel

servizio
di

piena
e

spese
casuali
pel
servizio
delle

vie

navigabili
e

delle
opere

idrauliche
di

1'
e

2•

categoria

nonchè
di

altre
categorie
per
la

parte
riguardante
i

ser-

vizi
stessi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

44

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

porti............. Opere
nell'Italia
centrale.

45

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

zione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe,

comprese
entro
gli

abitati
,

,

.

.

46

Manutenzione
delle
vie

navigabili
di

1"

e

di

2·

classe
ed
illus

minazione
delle
aree
dei
porti
lacuali
compresi
nelle
vie

navigabili
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

47

Manutenzione
e

riparazione
delle
opero
idrauliche
di

1°

e

2•

categoria
o

delle
opere
comprese
nei

perimetri
dei
ba-

cini

montani
.

.

.

.

.

.

.

48

Spese
per
11

servizio
idrografico
fluviale
e

per
misure
e

ri-

lievi
relativi
all'utilizzazione
dei

corsi
d'acqua
,

,

,

49

Spese
pel
servizio
di

piena
e

spese
casuali
pel.
servizio
delle

vie

navigabili
e

delle
opere
idrauliche
di

1°
e

2'

categoria

nonchè
di

altre
categorie
per
la

parte
riguardante
i

ser-

vizi
stessi
.

.

50

Manutentzione,
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

porti
.

.

.

.

.

.

Opere
nell'Italia
meridionale
ed

imulare
in

gestione

dell'Amministrazione
centrale.

51

Spese
per
11

servizio
idrografico
fluviale
e

per
misure
e

ri-

lievi
relativi
all'utilizzazione
dei

corsi
d'acqua
.

,

,

750,
000
-

6,
500,
000
-

10,
190,
000
-

20,000,000
-

1,000,000
-

2,
700,
000
-

t"i

600,
000
-

400,
000
--

7,

700,
000
-

38,
400,
000
-

1,
000,
000
-

g

52

Spese
per

l'escavazione
dei

porti
.

,

,

,

.

.

.

3,000,000
-

4,000,000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1•
lu

.

ziario
dal
1*

lu-

Denominazione

lio

1m

Denominazione

g

1

a

æ

e)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Basilicata.

Opere
nell'Italia
meridionale
ed

insulare

in

gestione
degli
uffici

tecnico-amministrativi
decentrati.

62

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per
rinno-

Vazione
del

pavimento
dei
tronchi
di

strade
di

1'

classe,

a)

Ópere
in

gestione
dell'Alto
Commissariato

compresi
entro
gli

abitati
.

,

,

,

,

=

«

-

4,800,000
-

per
la

città
e

provincia
di

Napoli.

f)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Calabria.

53

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

zione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe,

63

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinno-

comprese
entro
gli

abitati
.

.

.

.

.

.

.

.

800,000
-

Vazione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe,

compresi
entro
gh

abitati
.

.

.

.

.

.

.

.

7,200,000
-

gg

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

porti

a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

w'.

2,660,000-

64Manutenzione,riparazione,escavazioneedilluminazionedet
porti
,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

•

1,000,000
-

C

b)

Opere
in

gestione
del

Provveditorald
per
la

Campania.

g)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Sieflia.

55

Manutenzione
deHe
strade
pubbliche
e

concorsi
per

knnova-

zione
del

pavimento
dei
tronchi
di

strade
di
1·

classe
com-

Og

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

presi
entro
gli

abitati
.

.

.

.

,

,

.

.

,

7,200,000
-

zione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1·

classe,

compresi
entro
gli

abitati
.

,

,

.

.

••

•

•

8,000,000
-·-.

56

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

IRuminazione
-dei

-

66

Manutenzione;
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

porti
·

·

•

•

•

•

•

•

•

a

.

.

•

600,000
-

rti
po

,

.

.

.

.

.

.

.

.'

,·

,•

s'

.

3,ð50,000
-

c)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per

l'Abruzzo
e

Molise•

h)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Sardegna.

57

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

61

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

zione
del

pavimento
dei

tronchi,
di

strade
41

1',

clapse,

zione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe,

compresf
entro
gli

übitali
.

.

.

.

,

,

,

,

4,Q00;000
-

compresi
entro
gli

abitati
·

·

·

·

·

·

·

·

4,800,000
--

8

Manutenzione
e

riparazione
delle
opere
idrauliche
di

1'

e

68

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

2'

categoria;
spese
per
il

servizio
di

piena
e

spese
casuali

100,000
....

porti
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

2,520,000
-

59

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illum
azione
dei

porti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

ð00,000
-

54,100,000
-

d)

Opere
in

gestione
del

Provveditorato
per
le

Puglie.

Automobili,
strade
ferrate
e

servizi
di

navigazione
lacuale.

60

Manutenzione
delle
strade
pubbliche
e

concorsi
per

rinnova-

69

Circoli
ferroviari
d'ispezione
-

Spese
di

ufficio
(Spese
flsse)
.

120,000
-

zione
del

pavimento
dei

tronchi
di

strade
di

1'

classe,

compresi
entro
gli

abitati
.

.

.

.

.

.

.

.

3,200,000
-

70

Spese
per
le

commissioni
arbitrali
interprovinciali
per
le

questiom
sorgenti
dall'applicazione
dei

concordati
di

la-

01

Manutenzione,
riparazione,
escavazione
ed

illuminazione
dei

voro
stipulati
tra

aziende
di

trasporto
a

trazione
meccani-

porti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,180,000
-

ca
ed
il

personale
(R.

decreto
19

ottobre
1923,
n.

2311)
.

45,000
-



00

Ç
A
P
I

T,O
L
I

.

=

=

s

-

Competensa
per

l'esercizio
Onan-

Depominazione
.

.

7)

Ispettorato
generale
delle
ferrovie,
tramvie
e

automobili.
Per-

sonale
di

ruolo
-

Indennità
di

trasferta
,

,

,

,

,

1,000,000
-

72

Quota
a

carico
d.ello
Stato
itgliapo
dplla
.spcia
riguardante

la

Delegazione
italo-svizzera
per
il

Sempione
(legge
21

gennaio
1904,
n.

15)

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

,

13,
500
-

73

Concorso
dello
Stato
a

favore
del

Comitato
permanente
del

Congresso
internazionale
ferroviario
residente
in

Bru-

xelles............•
3,200-

74

Sovvehzioni
chilometriche
per
la

costruzione
e

per

l'esercizio

di

ferrovie
concesse
all'industria
privata

posteriormente

aHa
legge
30

aprile
1899,
n.

168

(articoli
7,

27,
32
e

220
del

testo
unico
di

leggo
approvato
con
R.

decreto
9

maggio

1912,
n.,

1147,
e

decreto
Luogotenenziale
23

febbraio
1910,

n.303(Spesaobbligatoria).
.

.

.

,

,

,

.10,800,000-

75

Sovvenzioni
per

concessioni
di

sola

costruzione
di

ferrovie

(art.
235
del
testo
unico
di

legge
approvato
con
R.

decreto

9

maggio
1912,
n.

1447)
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

11,094,000
-

70

Sovvenzioni
per

pubblici
servizi
di

navigazione
lacuale
(leggi

5

marzo
1893,
n.

125,
21

luglio
1911,
n.

852,
23

giugno
1912,

n.

659
e

8

giugno-1913,
n.

-G31)=
(Spesa
obbligatoria)'·
·

1,680,000
-

77

Sovvenzioni
alle

tramvie
extra-urbane
a

trazione
meccanica

in

servizio
pubblico
(art.
258
e

262
del
testo
unico
di

legge

approvato
con
R.

decreto
9

maggio
1912,
n.

1447)
ed

alle

tramvie
di

cui

aH'art.
113
del
testo
unico
di

legge
appro-

vato
con
R.

decreto
13

ottobre
1913,
n.

1261
.

.

.

.

16,000,000
-

78

Sussidi
per

l'implanto
e

l'esercizio
in

servizio
pubblico
di

automobili
o

di

altri
mezzi
di

trazione
meccanica
sulle

strade
ordinarie
fra
località
non

congiunte
da

ferrovie
o

da

tramvie,
e

per

l'istituzione
e

l'esercizio
di

nuovi
servizi

automobilistici
provvisori
determinati
da

necessità
di

or-

dine
pubblico
(articoli
276,
277
e

278
del

testo
unico
di

legge
approvato
con
R.

decreto
9

maggio
1912,
n.

1447,
e

decreto
Reale
15

febbraio
1920,
n.

210)
,

,

,

,

.

15,000,000
-

115,
755,
700
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
Anan-

Denominazione
TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali
in

gestione
dell'Amministrazione
centrale.

19

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
ed

al

personale
di

altre

Amminístrazioni
comandato
a

prestare

servizio
nell'Amministrazione
dei

lavori
pubblici
,

,

84

Assegni
ed

indennità
temporanea
monsile
al

personale
stra-

ordinario,
•avventizio
ed

assimilato

.

',

',

,

81

indennità
di

trasferta
e

competenze
al

personale
straordina-

rio,

avventizio
ed

assimilato
.

,

,

,

,

',

82

Indennità
temporanea
al

personale
salariato
dello
Ammint-

strazioni
dello
Stato,
indicato
nella
tabella
annessa
al

de-

creto

Luogotenenziale
7

aprile
1918,
n.

444

(Regi
decreti

4

settembre
1919,
n.

1738,
27

novembre
1919,
n.

2335,
28

di-

cembre
1919,
n.

2485,
e

3

giugno
1920,
n.

737)

83

Incaricati
provvisori
ed

operai
temporanei
-

Retribuzioni
e

paghe
-

Indennità
di

trasferta
e

di

trasferimento
-

Com-

petenze
ed

indennità
varie
-

Premi,
competisi,
toprassol-

di
e

gratificazioni
(R.

decreto
31

dicembre
1924,
n.

2262,

capi
2,

16,
20
e

21,
e

decreto
Ministeriale
lo

ottobre
1925,

capi
nn.
3,

7

e

8)

.

84

Indennità
di

trasferta
in

dipendenza
delle
opere

straordina-

rie
al

personale
di

ruolo

dell'Amministrazione
dei

lavori

pubblici
ed
al

personale
di

aNre

Amministrazioni
dello

Stato,
nonche
al

personale
dipendente
dal

Genio
civile,

giusta
l'art.
19

del
testo
unico
di

legge
23

settembre
1906,

6,
350,
000
-

per

memoria
pet

memoria
7,
000,
000
-

4,000,000
-

10,300,000
-

85

Personale
straordinario
per

l'esecuzione
di

opere
pubbliche
-

oo

Retribuzione
giornaliera
e

competenze
diverse
-

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
(R.

decreto
9

aprile
1925,
n.

410)

12,000,000
-

86

Anticipazione
da

corrispondersi
agli

incaricati
stabili
per

effetto
delle
norme
da

emanarsi
in

applicazione
dell'arti-

colo
58

del
testo
unico
24

dicembre
1924,
n.

2114
,

,

,

per
m¢nforfa



C
A
P
I

T

O,L
I

.

.

.

.

.

.

Competenza
per.

l'esercizio
finan-

Denominazione

87

Retribuzioni
a

tecnici
privati
incaribati
delli

coinpilazione
di

progetti
e

della
direzione
ed

assistenza
dei

lavori,
e

com-

pensi
a

funzionari
del

Genio
civile
e

funzionari
di

altre

Amministrazioni
dello
Stato
per
la

preparazione
e

dire-

zione
della
esecuzione
di

opere
pubbliche
di

straordinaria

importanza
.

.

5,000,000
-

88

Spese
per
lo

studio
di

progetti
di

opere
pubbliche
di

spettan-

za
di

enti
locali
o

di

interesse
collettivo
(R.

decreto
7

lu-

glio
1925,
n.

1173)
.

.

.,

.

.,

..

.

per

memoria

gg

Spese
di

affitto
e

di

arredamentp
di.
locali
ad

uso
del

Genio

civile
in

dipendenza
della
esecuzione
delle
opere
pubbli-

che

straordinarie
.

.

390,000
-

90.

Spese
per

l'acquisto,
afûtto,•
sistema2ione
ed'

arrbdalfientò
di

locali
ad
uso
di

alloggio
di

funzionari
d,ello,Statso
in

lo-

Jalita
disagiata,
in

dipeñdefiza
dell'esecu2ione
di

opere

pubbliche
straoydingrie
.,

.,

..

..

.,

·-

.·

•

per

memorid
-

91

Spese
per

l'acquisto
di

autoveicoli
per
la

direzione
e

serve-•

g11anza
di

opere
pubbliche
.

.

,

,

•

=

•

•

800,
000
-

92

Spese
casuali
ed

impreviste
per

opere
stradali
,e

pgrtugli
·

per,

memoria
-

93

Spese
casuali
ed

in)previste.per
opege

idrauliche
di

bonifica

e

di

utilizzazioñe
di

acque
pubbliche
•

=

•

•

•

500,000
-

94

Speso
per
11

funzionamento
dell'Uffteio
di

statistica
istituito

per
la

raccolta,
classificazione
e

pubblicazione
di

dati
tec-

nici,

amministrativi,
economici
e

finanziari
relativi
allo

svolgimento
delle
opere

pubbliche
in

Italia
.

,

•

•

350,000
-

'

'

46,
690,
000
-

.

Spese•
generall
'

"

'

'

in

gestione
degli
uffici

tecnico-amministrativi
decentrati.

95

pese
per

l'impianto
ed

il

funzionamento
dell'Alto
Commis-

sariato
per
la

città
e

provincia
di

Napoli,
dei

Proyyedi-

torati
per
11

MetzogloYTid
Te
Tíð1
e

degÏil1&Í
uffici
fee-

nico-amministrativi
decentrati
-

Spese
generali
degli
uf-

flci

dipendenti
dalPAlto
Commissariato
per
la

città
e

pro-

Vincia
di

,Napolke
dei

Provveditoratt
suddetti
,

.

20,
000,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'esercizio
finan-

.

Efarlo
dal
1©
In-

Denominazione

°

n19217mal
so
-

96

Compensi
al

personale
addetto
ai

Provveditorati,
alle
opere

pubbliche
nel

Mezzogiorno
e

nelle
Isole,
al

personale
del-

l'Alto
Commissariato
di

Napoli
addetto
ai

serÝizi
di

Prov-

veditorato
ed
al

personale
degli
altri
uffici
tecnico-amml-

nistrativi
decentrati
.

97

Spese
eventuali
di

carattere
straordinario
per
11

funziona-

mento
degli
uffici
provinciali
dipendenti
,

,

,

,

Opere
nel¿'Italia
sellentrionale

escluse
quelle
in

gestione
del

Magistrato
alle
acque.

98

Opere
stradali
,

,

,

.

.

,

,

,

.

.

,

,

09

Opere
idrauliche
,

.

.

,

,

,

,

,

.

.

100

Utilizzazione
di

acque
pubbliche
e

di

combustibili
nazionali

101

Opere
di

bonificazione
,

,

,

,

,

,

,

,

,

102

Opere
marittime
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

103

Edifici
pubblici
governativi
,

,

,

,

,

,

,

104

Spese
dipendenti
da

alluvioni,
piene,
frane
ed

esplosioni
.

105

Spese
dipendenti
dalla
guerra
-

Lavori
di

completamento
e

di

sistemazione
di

strade
costruite
dall'Autorità
militare
-

Indennità
di

espropriazioni
relative
.

.

.

.

100

Spese
relative
ai

servizi
delle
nuove
provincie
,

,

,

,

107

Opero
pubbliche
nella
pioviñcia
o

nella
città
di

Zará
.

,

108

Opere
marittime
e

stradali
da

classificare
nella
città
di

Fiume

e

nella
provincia
del

Carnaro
.

,

,

.

,

,

109

Ricostruzione
nelle
derre
liberate
e

redente
.

.

;

,

,

5,
000,
000

--

200,
000
-

25,
200,
000
-
-

per

memoria
30,
000,
000
-

per

memorta 4,000,000
-

2,000,000
-

3,
262,
000
-

5,
000,
000
-

per

memoria
per

memoria
1,
000,
000
-

per

mcmoria
ce

per

niemoria
'

45,
262,
000
-



C
A
E
I

TOL
I

competenr.a
per

Veenreisio
anan-

siazio
dal
1•
la-

II |

Oliere
in

gestione
del

Magistrafg
alle
acque.

110

Opere
idrauliche
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

20,000,000
---

111

Opere
di

bonificazione
.

,

r.

,

.

.

.

.

.

.

2,000,000
-

112

Opere
marittime
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,000,000
-

25,000,000
-

Opere
nell7talia
centrale.

113

Opere
stradali
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

2,000,000
-

114

Opere
idrauliche
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,000,000
-

115

Utilizzazione
di

acqué
pubbliclië
é

al

combustibili
ngzippgli
.

4,000,000
-

116

Opere
di

bonificazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,000,000
-

117

Opere
marittime
•

•

•

•

..

.

.

.

.

.

.

2,000,000
-

118

Edifici
pubblici
governativi
•

•

•

•

•

•

•

s

.

32,126,000
-

110

Opere
speciali
in

Roma
.

.

,

,

.

.

.

.

.

8,000,000
-

120

Speso
dipendenti
da.

alluvioni,
piene
e

frane
•

•

•

s

2,000,000
-

121

Spese
dipendenti
da

terremoti
.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

122

Spese
dipendenti
dalla
guerra
,

,

,

.

s

e

a

e

per

memoria
104,
126,
000

--

Opere
nell'Italid
mefidiónale
e

insulare.

123

Opere
pubbliche
in

gestione
dell'Alto

Commissariato
per
la

provincia
e

la

città
di

Napoli
.

.

.

.

.

.

.

.

15,
220,
000
-

124

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Cam-

pania
esclusa
la

provincia
di

Napoli
.

.

.

.

,

15,425,000
---

125

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
per

l'Abruzzo

e

Molise
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16,
250,
000

----

CAP.ITOLI

competensa
per

Peenralsto
nuan-

Denominazione

126

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
per
le

Puglie

127

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Basi-

licata.............
128

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
gier
la

Ca-

labria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

129

Opere
pubbliche
in

gestione
del

Provveditorato
per
la

Sicilia

130

Opere
pubbliche
nella
Sardegna
.

.

.

,

,

.

.

131

Spese
per
le

opere
stradali,
in

gestione
dell'Amministrazione

centrale
.

.

.

.

,

.

132

Utilizzazione
di

acque
pubbliche
e

di

combustibili
nazionali

133

Acquedotto
pugliese
e

silvicultura
del
Selo
.

.

.

.

.

184

Spese
per
le

opere
di

bonificazione
in

gestione
dell'Ammini-

strazione
¢entrale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

135

Speso
per
opere

mari_ttim.e
in,

gertione
dgll'Alpmigistrgzione

centrale
.

.

.

.

.

•

w

136

Spese
in

dipendeñza
di

alluviOni,'pieñe
Œ

fraño
in

ge'stione

dell'Amministrazione
centrale
.

.

.

,

.

.

,

137

Spese
riguardanti
l'edilizia
scolastica
(art.
2

del
R.

decreto
7

luglio
1925,
n.

1173,
e

decreto
Ministeriale
22

giugno
1926,

n.

8986)
.

.

a

a

a

a

138

Spese
dipendenti
da

danni
di

terremoti
.

.

.

.

,

139

Spese
dipendenti
dalla
guerra
.

,

,

,

,

140

Contributo
dello
Stato
nel
servizio
degli
interessi
di

ammor-

tamento
dei
mutui
contratti
da

Enti
locali
con
la

Cassa

depositi
e

prestiti,
e

sussidi
agli
Enti
stessi
per
la

costru-

zione
degli
acquedotti,
e

la

esecuzione
di

altre
opere
igie-

niche
(esclusa
la

Sardegna)
(legge
25

giugno
1911,
Ii.

586,

e

successive
modificazioni,
e

art.
2

del
R.

decreto-legge

7

luglio
1925,
n.

1173)
.

141

Sussidi
e

concorsi
per
opere
di

irrigazione
in

gestione
del-

l'Amministrazione
centrale
(esclusa
la

Sardegna)
(testo

unico
di

legge
2

ottobre
1922
e

art.
2

del
R.

decreto-legge

7

luglio
1925,
n.

1173)

.

.

.

.

.

.

.

.

o,sso,ooo
-

21,580,000
-

10,045,000
-

66,
502,
000
-

10,
240,
000
-

N

2,000,000
-

3,
000,
000
-

C

20,
000,
000
-

1

2,000,000
-

2,
000,
000
-

8,
422,
700
-

70,
400,
000
-

per

memoria
2,
050,
000
-

4,
100,
000
-

284,
084,
700
-



C
A
P
I

TOL
I

=

Competensä
per

l'esercizio
finan•

siarlo
dal
P
lu•

Denominazione

o

1

W

Spese
per
la

costruzione
di

case

economiche
e

popolari.

142

Concorsi
e

contributi
per
la

costruzione
di

case
economiche
e

popolari
e

spese
concernenti
il

funzionamento
dei

relativi

servizi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

73,630,000
-

143

Contributo
dello
Stato
nel

pagamento
degl'interessi
sui
mu-

tui
per

acquisto
o

costruzione
di

case
popolari
od

econo-

miche
contratti
da

Cooperative
fra

mutilati
ed

invalidi
di

guerra
(R.

decreto-logge
17

gennaio
1926,
n.

179)
.

.

.

5,000,000
-

144'

Contributo
dello
Stato
per
la

estinzione
dei

mutui
concessi
e

da

concedersi
all'Istituto
nazionale
per
le

case
degli
im-

piegati
delle

Amministrazioni
dello
Stato
(R.

decreto
25

ottobre
1924,
n.

1944,
R.

decreto
31

dicembre
1925,
n.

2460,

e

art.
36

del
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

193)
•

•

·

10,000,000
-

145

Premi
da

corrispondere
a

costruttori
di

case
da

abitazione
in

borgate
rurali
nel

Mezzogiorno
e

nelle
isole
(art.
44,
52

e

53

del
R.

decreto
7

febbraio
1926,
n.

193)
-

·

•

•

5,000,000-

146

Contributo
dello
Stato
nelle

costruzioni
di

case
popolari
da

parte
di

Comuni
ed

Istituti
per
la

cessione
in

proprietà

a

singoli
privati
(R.

decreto
10

marzo
1926,
n.

386)
.

.

per

memoria
03,
630,
000
-

Ferrovie,
tramvie,
servizi
automobilistici
e

di

navigazione.

¡47

Sussidi
straordinari
di

esercizio,
somministrazione
di

fondi

per

gestioni
dirette
a

cura
dello
Stato,
anticipazioni
di

spese
per

provvedimenti
di

ufficio
e

spese
diverse
per

ferrovie,
tramvie,
servizi
automobilistici
e

di

navigazione

interna
.

,

,

,

.

,

,

,

.

per

memoria

Costruzione
di

strade
ferrate.

148

Spesa
per

costruzione
di

strade
ferrate
a

cura
dello
Stato
.

130,000,000
-

149

Spese
per

costruzione
di

strade
ferrate
in

concessione
a

pa-

gamento
non
differito
,

.

.

.

.

.

.

.

.

70,000,000
-

200,
000,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
Dnan-

ziario
dal
1*

lu-

"'

Denominazione

(°gni
i

Fondo
di

riserva.

150

Fondo
di

riserva
per

nuove
o

maggiori
spese
.

.

.

,

CATEGORIA
II.
-

MOVIMENTO
DI

CAPITALI.

Partite
che
si

compensano
nell'entrata.

151

Anticipazione
di

spese
contrattuali
a

carico
degli
appaltatori

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

--

Spese
effettive.

Spese
generali
in

gestione
dell'Amministrazione
centrale
.

Spese
generali
in

gestione
di

uffici

tecnico-amministrativi
de-

centrati
.

.

.

.

.

,

,

,

.

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

,

,

Opere
nell'Italia
settentrionale
escluso
quelle
in

gestione
del

Magistrato
alle
acque
.

.

.

.

.

,

y

¿

.

Opere
in

gestione
del

Magistrato
alle
acque
.

.

.

.

,

Opere
nell'Italia
centrale
.

.-

.

.

,

,

,

,

.

Opere
nell'Italia
meridionale
e

insulare
in

gestione
dell'Am-

ministrazione
centrale
.

Opere
nell'Italia
meridionale
e

insulare
in

gestione
degli
uf-

flei
tecnici
amministrativi
decentrati

Automobili,
strade
ferrate
e

servizi
di

navigaziono
lacuale
.

Totale
della
categoria
1'

della
parte
ordinaria
,

,

,

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

--

Spese
effettive.

22,
590,
000
-

Q

10,
000
-

76,
671,
500
-

2,
850,
000
-

7,

050,
000
-

50,
900,
000
-

16,
790,
000
-

38,
400,
000
-

O

4,

000,
000
-

54,
100,
000
-

115,
755,
700
-

366,
517,
200
-

Spese
generali
in

gestione
dell'Amministrazione
contrale
.

46,690,000
-

Spese
generali
in

gestione
degli
uffici

tecnico-amministrativi

decentrati
.

.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

..

25,
200,
000
-
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Numero di pubblicazione 739. 'Art. 2.

REGIO DEORETO 20 marzo 1927, n. 439.
Emissione di nuovi francobolli per pacchi postall, da L. 3 e

da L. 4.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

\ ts.to Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali,
approvato con R. decreto 21 dicembre 1899, n, 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approtato con R. <fecreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1925, n. 1950, che ha tolto

di corso i francobolli per pacchi postali da L. 3 e da L. 4
di vecchio tipo ed ha autorizzato, in via provvisoria, lla so-

prastampa in L. 3 dei francobolli per pacchi postali da
L. 10 ;
Riconosciuta la opportunità di provvedere alla emissione

di nuovi francobolli per pacchi postali da L. 3 e da L. 4
e di fissare i termini di validità e di ammissione al cambio
dei francobolli per pacchi postali soprastampati L. 3 su

L. 10 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autörizzata Pemissione di nuovi francobolli per pacchi
postali da L. 3 e da L. 4.

I nuovi fraticoholli per pacchi pöstali dal L. 3 e da L. &
hanno forma rettangollare e sono stampati a aistema tipo-
grafico, su carta bianca avente coroncine Reali in filligrana
trasparente.
La vignetta misura mm. 40 in larghezza; e mm. 13 in al-

tezza ed è formata da due rettangoletti uguali.
A) Il rettangolo a sinistra presenta le leggende:

« 16 Parte » « L. . . . » (3 oppure 4, a seconda del valore);
ha Portiato del centro coëtituito da un medaglione ovale,
yel quale campeggia PAquila Sabauda.
Attorno al medaglione stesso figurano dei fregi ornamen-

tali formati da un nastro.·
Nella parte superiore risulta impressa la leggenda « Pac-

chi » ; in quella inferiore
°

la dicitura « ßul bollettino ».

B) Il rettangolo a destra presenta la leggenda « 26 Par-
te » e nello spazio corrispondente alla. indicazione del valo-
re (già considerato nel rettangolo sinistro) riproduce 16

scudo Sabaudo col Collare della SS. Annunziata sõrmontato
dalla Corona Reale.
L'ornato centrale è costitutito da un medaglione pure

ovale, nel quale risulta impressa Pindicazione del valore in
tutte lettere « Lire tre » oppure « Lire quattro ».
Nella parte superiore presenta la leggenda « Postali », in

quella inferiore la diciturâ « Sulla Ricevuta ».
C) Lo spazio bianco situato fra i due rettangoli (sinistro

e destro) è ornato da due fregi rappresentanti ciascuno il
Fascio Littorio. La linea media longitudinale destinata al-
la divisione dei due rettangoli è punteggiata e limitata da

due rosette a quattro foglie, Puna in alto, Paltra in basso.

D) Il francobollo da L. 3 è stampato nel colore gial10,
quello da L. 4 nel colore grigio.
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'Art. 3. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I francobolli per pacchi postali soprastampati L. 3 su 10

verranno tolti di corso dal 1° gennaio 1928 e saranno am-
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1927 - Anno ya

messi al cambio, purchè non sciupati, fino a tutto il 31 di-
cembre 1928. VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello MUSSOUNI - 70121.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei visto, it Guardasigilii: nocco.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Registrato alla corte dei conti, adat 8 aprile 1927 - Anno Va

osservarlo e di farlo osservare.
Atti det Governo, Tegis/TO 259, [0gli0 47. -- FERRETTI.

Daté a Roma, addì 20 marzo 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI.

eVisto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 44. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 740.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 febbraio 1927, n. 442.
Esecuzione dell'Accordo e relativo Protocollo, conclusi in

Roma il 14 dicembre 1926 fra l'Italia e l'Austria, per la defini=
zione di residue pendenze fra gli Ullici di verifica e compensa=
mione italiano ed austriaco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 delló Statutã fondamelitale del

Regno;
Visto l'art. 3, comma 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere al-

lo scambio delle ratifiche delPAccordo fra l'Italia e PAustria,
per la definizione di residue pendenze fra gli Uffici di veri-
fica e compensazione italiano ed austriaco, tirmato in Roma
il 14 dicembre 1926;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governd, Primo Ministro Sé-

'gretariö di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. I.

Piena ed intern esecuzione è data all'Accordo e relativo

Protocollo, conclusi in Roma il 14 dicembre 1926 fra PItalia

e PAustria, per la definizione di residue pendenze fra gli
Uffici di verifica e compensazione italiano ed austriaco.

'Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentatö al Parlamentö per
14 aua conversione in legge, entrerà in vigore allo scambio
delle ratifiche delPAccordo di cui alParticolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

Accordo fra l'Italia e l'Austria per la definizione di residue pen.
denze fra gli Ullici di verifica e compensazione italiano ed
austriaco.

S. M. il Re d'Italia ed il Presidente Federale della Repubs
blica di Austria, desiderosi di facilitare ed affrettare la de-
finizione di residue pendenze in corso fra gli Uffici di veri-
fica e compensazione italiano ed austriaco, volendo conclu-
dere un accordo a questo rignardo hanno nominato come
loro Plenipotenziari:

ß. M. il Re d'Italia:

il sig. dott. Vincenzo Camanni, presidente del Consigilio di
amministrazione delPUñicio italiano di verifica e compepsa-
zione, e il sig. dott. Eugenio Mercurio, direttore dell f-

11cio italiano di verifica e compensazione;

Il Presidente Federale della Repubblica di Austria:
il sig. Giuseppe Schenk, dottore in diritto, già Ministro,

presidente delPUfficio austriaco di verifica e compensazione,
e il sig. Carlo Schönberger, dottore in diritto, consigliere
ministeriale al Ministero federale delle finanze,

i quali, dopo aver comunicato i loro pieni poteri trovati ill
buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

L'Uf!ìcio italiano di verifica e comipensazione accrediterà,
in via transattiva, al corrispondente Ufficio austriaco, al
15° giorno dalla data di entrata in vigore del presente Ac-
cordo, lla somma globale di Lit. 330,000 (trecentotrentamila)
a tacitazione di tutte le pretese riguardanti:

a) crediti privati austriaci denunciati a norma de1Par-
ticolo 248 del Trattato di San Germano, d'importo capi-
tale non superiore, per ciascuno, al valore di Lit. 1000

(mille), di cui l'Ufficio italiano ha accusato ricevuta fino a

tutto il 15 novembre 1926, e che non siano stati riconosciuti
fino a tutto il 10 dicembre 1926;

b) rimanenze non superiori al valore di Lit. 1000 (mille),
in dipendenza di crediti privati austriaci denunciati a nor-
ma dell'art. 248 dell Trattato di San Germano, e parzial-
mente riconosciuti a tutto il 10 dicembre 1926.

Art. 2.

I crediti mentovati nelParticolo precedente s'intendono
irrevocabilmente ceduti dalPUfficio austriaco all'Ullicio ita-
liano, esclusa qualsiasi azione di regresso per qualsiasi mo-
tivo verso PUfficio cedente e verso gli originari creditori
austriaci.
L'Ufficio austriaco provvederà, in base alPaccreditamentö

della somma sopra indicata, a tacitare gli originari cre -

tori austriaci secondo le norme che saranno emanate dal-
Pautorità austriaca competente, senza altri obblighi o re.

gponsabilità delPUfficio italiano e dei debitori italiani.
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'Art. 3.

Nella sömma globalé indicata nell'art. 1 s'intendönB tönn
presi anche gl'interessi.
Per i crediti espressi in valuta diversa dalla lira italiana,
il limite di lire mille previsto daliFart. 1 è determinato
in base al ragguaglio fissalo nel comma d) delPart. 248
del Trattato di San Germano.

'Art. 4.

Nell'accreditamentö globale non soliö compresi:
a) i crediti per i qualli fino a tutto il 10 dicembre 1926

i due Uffici hanno emesso una decisione concorde, ovvero
l'Ufficio italiano oppure l'Ufficio austriaco ha emesso una

dichiarazione di disaccordo definitivo;
b) i crediti per cedole e titoli rimborsabili.

Art. 5.

Relativamente ai crediti austriaci non compresi nell'ac-
creditamento globale di cui all'art. 1 del presente Accordo
e non ancora riconosciuti alla data di entrata in vigore
delilo stesso Accordo, l'Ufficio italiano, al più tardi entro
due mesi da tale data, dichiarerà all'Ufficio austriaco, in
base alle indagini praticate nel frattempo:

a) quali crediti vengono riconosciuti;
b) quali crediti vengono definitivamente contestati, cöm.

presi i casi in cui gli accertamenti praticati non abbiano
portato, per irreperibilità del debitore o per qualsiasi altro
motivo, ad esito conclusivo.
Entro un mese al più tardi dalla data di ricevuta della

contestazione, l'Ufficio austriaco notificherà tale contesta-
zione al creditore austriaco, salvo i casi in cui l'Uilicio au-

striaco entro lo stesso mese dichiari di ritirare di sua au-

torità la denuncia del credito.

Art. 6.

Il presente Accordo entrerà in vigore alla data dello seam-
bio delle ratifiche che avrà luogo in Roma al più presto pos-
sibile fra ile due Alte Parti contraenti.

Fatto in doppio originale italiano e tedesco, il testo ita-
liano e il testo tedesco facendo entrambi fede.

In fede di che i Plenipotenziari delle due Alte Parti con-.
traenti hanno firmato il presente Accordo e l'hanno munito
dei loro sigilli.

Roma, addì 14 dicembre 1926.

Per l'Italia: Per l'Austria:

CAMANNI. SCHENK.
MERCURIO. SCHOENBERGER.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli apari esteri :
MUSSOLINI.

Protocollo relativo all'Accordo per la definizione di residue pen=
denze fra gli Uffici di verifica e compensazione italiano ed
austriaco.

Ill conto unico fra gli Uffici di verifica e compensazione
italiano ed austriaco sarà chiuso al termine di mesi quat
tro dalla entrata in vigore dell'Accordo sovraindicato. Resta

però inteso che tale chiusura è rivolta unicamente ad eli,

minare la necessità di prolungare ulteriormente i reciproci
lavori dei due Uffici di verifica e compensazione, ma noli
ha carattere di chiusura definitiva agli effetti dell'art. 3
de1PAccordo italo-austriaco 13 dicembre 1924 per una re<

golazione amichevole di istanze di risarcimenti pendenti
presso il Tribunale arbitrale misto italo-austriaco e per
sistemazione di rapporti fra gli Uffici di verifica e compene
sazione italiano ed austriaco.
Circa i futuri rapporti di dare ed avere attinenti al pre<

detto conto unico, sarà aperto fra l'Italia e l'Austria un'
conto unico supplementare nel quale sarà riportato il saldo:
accertato alla chiusura mentovata nel precedente alinea.
La data di chiusura definitiva del conto unico supples

mentare sarà stabilita in tempo avvenire di concerto fra i
due Governi.

Il presente protocollo entra in vigore contemporaneamen-
te all'accordo sovraindicato.

Roma, addì 14 dicembre 1926.

CAMANNI. SCHENK.
MERCURIo. SCHOENBERGER.

Visto, d'ordine di Sua Maeath il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 741.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1927, n. 458.
Censimento generale degli esercizi industriali e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 iluglio 1926, n. 1162, sul riördinamentã
del servizio statistico;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la urgente ed assoluta necessità di eseguire

un censimento generale degli esercizi industriali e com-

merciali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per l'interno, per
l'economia nazionale, per lle finanze, per le comunicazioni
e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro l'anno 1927, nel giorno che verrà stabilito con de-
creto Reale, su proposta del Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato, di concerto col Ministro per
l'economia nazionale, sarà eseguito un censimento generale
degli opifici e imprese industriali, degli esercizi commer-
ciali, istituti bancari, aziende di trasporti e di ogni altra
forma di attività di carattere economico, per conoscerne
il numero, la natura e il genere di attività, il numero delle

persone addettevi, le forze motrici impiegate e quegli altri
dati di fatto che verranno richiesti dal regolamento di cui
all'art. S.
Sono escluse dal eensimento soltanto le aziende agrarie

in quanto non comprendano imprese a carattere industriale
per la trasformazione dei prodotti.
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Art. 2. Art. 7.

L'esecuziöne del censimento, secondo le norme che sa-

ranno determinate dal regolamento e daHe istruzioni, è af-
tidata alle Camere di commercio, le quali avranno facoltà
di valersi dell'opera dei Comuni per la distribuzione e la
raccolta dei questionari.
Restano a carico del Governo le spese per la stampa dei

questionari e modelli di spoglio e per la pubblicazione dei
risultati.
Sovraintende a tutti i lavori del censimento l'Istituto

centrale di statistica che, in conformità dell'art. 9 della

legge 9 luglio 1926, n. 1162, ha facoltà di richiedere la col-
laborazione di uffici, enti pubblici e privati soggetti a tu-
tella, vigilanza e controllo da parte dello Stato, all'infuori
delle disposizioni contenuto nella presente legge e nel re-
lativo regolamento.
Col regolamento di cui all'art. 8 del presente decreto po-

tranno essere autorizzate indagini di carattere statistico
di maggiore ampiezza da compiersi simultaneamente al cen-
simento e successivamente nei riguardi di industrie o grup-
pi di industrie organizzate con ordinamenti complessi, allo
scopo di ottenere rilevazioni di carattere complementare,
connesse tuttavia al censimento.

'Art. 3.

Gödrann della esenzione dalle tasse pöstali e saranno

trasportati gratuitamente dalle Ferrovie dello Stato le cor-
rispondenze e gli stampati che PIstituto centrale di stati-
stica invierà agli uflici delle Camere di commercio o dei
Comuni e che saranno da questi restituiti all'Istituto e

quelli che verranno scambiati tra gli enti suindicati.

'Art. 4.

Tutte le spese che dovessero essere s stenute per control-

li, revisioni o rifacimenti in dipendenza di negligenze o di

trascuratezze degli organi di rilevazione e di spoglio sa-

ranno rimborsate rispettivamente dagli enti che avranno

dato luogo alle manchevolezze riscontrate.

Art. 5.

Presso le Camere di commercio saranno istituite Commis-
sioni di vigilanza presiedute dal commissario di detto ente

ed alle quali parteciperanno le rappresentanze delle Am-
ministrazioni comunali, delle Associazioni sindacali legal-
mente riconosciute di datori di lavoro e di lavoratori, dei
Circoli di ispezione del lavoro.
Il regolamento stabilirà le norme per la costituzione, il

funzionamento e i limiti di competenza delle Commissioni.
Il regolamento determinerà anche in quali casi le Com-

missioni possono avere anche rappresentanti di altri enti
ed organizzazioni in relazione alle condizioni locali delle
unità da rilevare.

Art. 6.

Le notizie raccolte col censimento sono vincolate al più
scrupoloso segreto di uflicio e non potrituno essere rese note

per nessun titolo, se non in forma collettiva.
E' vietato ai membri delle Commissioni locali, ai fun-

zionari dei loro uffici, a quelli delle Camere di commercio,
dei Comuni ed a quanti abbiano in qualunque modo par-
tecipazione ai lavori del censimento o vengano a conoscen-

za dei dati rilevati, di dare comunicazione di notizie o di
dati individuali o collettivi.
A coloro che contravvengano a queste disposizioni si ap-

plicheranno le disposizioni prevedute ne]Fart. 11 della leg-
ge 9 luglio 1926, n. 1162.

Art. 8.

Il Capö del Governo, di concerto coi Ministri per Fin-

terno, per l'economia nazionale, e per le corporazioni, è au-
torizzato a promuovere il regolamento per Fapplicazione
della presente legge.

Art. D.

Per le provviste e i lavori che restano a carico del Go-
verno sarà stanziato nel bilancio del Ministero delle finan-

ze, a favore delPIstituto centrale di statistica, un fondo di
L. 950,000.

Art. 10.

Il presente decretä sarà trasmesso al Parlamento per la

conversione in legge. Il Capo del Governo, proponente, è

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

híUSSOLINI - BELLUZZO --- VOLPI
- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 aprile 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 259, foglio 58. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 742.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile 1927, n. 466.

Funzionamento dei Consigli di amministrazione di Compa•
gnie o Società italiane concessionarie di servizi internazionali
sotto il controllo e la vigilanza del Governo italiano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

E' fatto obbligo ai proprietari e ai dirigenti di opifici o
imprese industriali, esercizi commerciali, istituti bancari,
aziende di trasporti e comunque degli organismi che co-

stituiscono unità di censimento di rispondere con preci-
sione ed esattezza alle domande contenute nel questionario.
In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie scientemen-
te errate e incomplete si applicheranno le disposizioni pre-
yedute nell'art. 10 della legge 9 luglio 1926, n. 1162.

Visto l'art. 141 del Codice di commercio promulgato con
R. decreto 31 ottobre 1882, n. 1062, Serie 3a
Vista hi legge 20 agosto 1921, n. 1133, relativa ad auto-

rizzazione straordinaria di spesa per urgenti opere, lavori
ed acquisti, inerenti ai servizi telegrafici e telefonici;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1922. n. 1751, conver-

tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, che modifica l'art. 3
della legge 1133 sopra citata;
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Visto 11 R. decreto 8 febbraio 1923, n. 427, che approva
lla Convenzione tra il Governo italiano e la Compagnia ita-
liana dei cavi telegrafici sottomarini;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta l'urgente ed assoluta necessità di provvedere

per il regolare funzionamento dei Consigli di amministra-
sione di Compagnie o Società italiane concessionarie di ser-
vizi internazionali sotto la vigilanza del Governo e formate
con partecipazione di capitali di italiani residenti all'estero;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per la giu-
6tizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamot

'Art. 1.

A deroga dell'art. 141 del Codice di commercio, le Società
formate con partecipazione di capitali di italiani residenti
all'estero e concessionarie di servizi internazionali sotto
$1 controllo e la vigilanza del Governo italiano, con rappre-
sentanza di questo nel Consiglio di amministrazione, pos-
sono stabilire nel proprio statuto che le deliberazioni del
Consiglio di amministrazione nella sede sociale siano va-

lide se prese con la presenza di almeno un terzo dei compo-
menti del Consiglio, purchè vi intervenga il rappresentante
del Governo italiano.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - 'Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ROCCO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 67. - FERRErff.

Numero di pubblicazione 743.

REGIO DECRETO 7 aprile 1927, n. 467.
Modificazioni al funzionamento del Consiglio superiore co.

loniale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1922, n. 1817, e 31 di-

cembre 1923, n. 3285, il R. decreto-legge 29 gennaio 1925,
n. 489, ed i Regi decreti 16 maggio 1926, n. 1025, e 9 gen-
naio 1927, n. 79, relativi alla istituzione e composizione
del Consiglio superiore coloniale;
Vista lla legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Il Consiglio superiore coloniale è ripartito in tre sezioni,
cui è demandato rispettivamente l'esame dei seguenti af,
fari:

Affari giuridici ed amministrativi;
Añari economici e finanziari;
Affari relativi alPorganizzazione militare delle Colonie

ed affari vari non compresi nella competenza delle due

prime seziom.

Art. 2.

Il Consiglio superiore coloniale per l'esame degli affari,
sui quali è richiesto del suo parere, delibera in adunanza

generale di tutti i suoi componenti, quando ciò sia richie-
sto dall Ministro per le colonie per questioni di carattere
generale o di speciale importanza, ovvero per un riesame

degli affari già trattati da una delle sezioni.
In tutti gli altri casi il Consiglio superiore coloniale des

libera diviso per sezioni.

Art. 3.

All'assegnazione alle tre sezioni, indicate nel precedente
art. 1, dei componenti del Consiglio superiore coloniale ed
alla nomina dei presidenti delle sezioni provvede, all'ini-
zio di ogni anno, il Ministro per le colonie con suo decreté.

Art. 4.

In caso di assenza o di impedimento di meinbri di una
sezione, il presidente del Consiglio superiore coloniale può
provvisoriamente destinare a supplirli quelli di un'altra se-

z1one.

Art. 5.

Al n. 7 delPart. 2 del R. decreto 31 dicembre 1922, nu-
mero 1817, modificato dal R. decreto 16 maggio 1926, è so-

stituita la seguente dizione: « di un funzionario del Mi-
nistero degli affari esteri all'uopo delegato da S. E. il Mis
nistro ».

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasig¿tli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 apr¿le 1927 - Anno V,
.Illi del Gorcino, registro 259, /0glio 68. - FERRETTL
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ÐECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1927. blicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1927, n. 78, che chiarisce

Nomina di agente di cambio in soprannumero presso la la portata dell'art. 3 del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, nei ri-
Borsa valori di Torino. guardi dell'applicazione dei canoni annui di manutenzione per le

linee telegrafiche a servizio di enti diversi o di privati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il signor Colonna Ferdi-
nando fu Gabriele, agente di cambio in carica al 7 marzo
1925 e poscia socio dell'agente di cambio presso la Borsa
yallori di Torino signor Levi Alfredo fu Giacomo, chiede
di essere autorizzato all'esercizio professionale in proprio
,quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
yalori di Torino;
Visti l'art. 7 del R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 375,

:e l'art. 6 del R. decreto-legge 14 maggio 1925, n. 601;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;

Decreta:

Il sig. Colonna Ferdinando fu Gabriele ò autõrizzato al-
l'esercizio professionale quale agente di cambio in sopraa-
Rumero presso la Borsa valori di Torino.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 80, si porta a conoscenza che, con R. decreto 13 marzo
scorso, registrato alla Corte dei conti il 23 sucessivo, i notari Gri-
mani Pasquale, residente nel comune di Venezia, e Renda Nicolò,
residente nel comune di Calatafimi, distretto notarile di Trapani,
sono stati dispensati dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal
21 corrente mese il primo, e del 22 detto mese il secondo, in appli-
cazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39
del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addì 6 aprile 1927 - Anno y Roma, 11 aprile 1927 - Anno V

Il Ministro: VOLPI. p. E Ministro: INNOCENTI.

DECRETO MINISTERIALE 7 aprile 1927.

Revoca di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Wistõ il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4557, con il
quale il signor Anastasia Giulio di Domenico venne auto-
rizzato a continuare nell'esercizio professionale quale agen-
te di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di

Roma;
Ritenuto che l'agente di cambio predetto rassegnava in

data 26 febbraio 1927 le dimissioni comunicando il suo stato
di insolvenza e chiedendo lo svincolo della cauzione;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 lu-

glio 1925, n. 1261;

Decreta:

Cön effettö dal 26 febbraio 1927 è rev cata l'autörizza-
zione conferita al sig. Anastasia Giulio a continuare l'eser-
cizio professionale quale agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Roma.

Roma, addl 7 aprile 1927 - Annö V)

Il Ministrö: VOLPI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, s.i no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato al
Senato del Regno, in data 6 aprile 1927, il disegno di legge per la i
conversione in legge del R. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 397, pub-

·MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica
delle Paludi di Preval (Friuli).

Con R. decreto 10 marzo 1927 - Anno V, registrato alla Corte dei
conti 11 25 stesso mese al reg. 7, fogl. 156, è stato costituito il Con-
sorzio di bonifica delle Paludi di Preval in provincia del Friuli,
in base a deliberazione 30 gennaio 1927 dell'assemblea generale
degli interessati.

A formare la Deputazione provvisoria dell'ente, a sensi del-
l'art. 71 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256, sono stati desi-
gnati i signori: Benardelli Nicolo, Codelli Enrico, Codelli Antonio.
Culot Michele, Donati Mario, De Fuortes Alfredo, Folini Teobaldo,
Hagenauer Pirro, Liprandi Vittorio, Obliubeck Francesco, Segrè
Sartorio Salvatore, Teuffembach Rodolfo, Zottig Giorgio, Zucchiatti
Antonio e Villoresi Achille.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DiV. I • PORTAFDGLIO

Media dei cambi e delle rendite

delP11 aprile 1927 Anno V

Francia
« • • • • • 81.37 Oro . . . . . . 401.42

Svizzera . • n « . 399.36 Belgrado . . . - - 36.80

Londra . . . . . . 100.975 Budapest (pengo) . - 3.65
Olanda . . . . . . 8.32 Albania (Franco oro) 402 -
Spagna . . . . . . 367 - Norvegia . , , . 5.40
Belgio . . . . . - 2.882 Svezia

. , , , , 5.58
Berlino (Marco oro) .

4.925 olonia (Sloty) , p -

Vienna (Schillinge) . 2.925 Danimarca . . , 5.57
Praga .

. . . . - 62.32 Rendita 3,50 % 63.95
Romania

. . . 12.60 Rendita 3,50 % 4.1932) 59 -
Russia (Cervonetz) 107.90 Rendita 3% lordo 38.325

oro 20.05 Consolidato 5 % .
79.75

Peso argentino carta 8.82 Obbligazioni Venezie
New York

.
20.804 3,50 % . , . . . 61 -.

Dollaro Canadese . . 20.77
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Concorso al posto di professore non stabile per la cattedra'diDIB DOIAC N 1 > - O
.
......... .ar.... . ...tr....., ...... ...... , a.es. 2.2,.
tuto superiore agrario di Portici.

MINISTERO DELL'ECONOMIE NAZIONALE

Concorso al posto di professore non stabile per la cattedra di
litologia e geologia applicate presso il Regio istituto supe.
riore agrario di Perugia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1925, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto 11 R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Visto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 7 diceinbfe 1924 (registrato alla Corte del

conti il 20 dicembre successivo, registro 11 Economia nazionale,
foglio 125) di ripartizione dei posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari, fra gli Istituti stessi;

Visto 11 R. decreto 4 settembre 1925, n. 176f;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Sentita la la Sezione del Colisiglio superiore per la istruzione

. agraria, . industriale e commerciale;
Considerato che il posto di professore non stabile di litologia e

geologia presso il Regio istituto superiore agrario di Perugia si ò
reso vacante alla chiusura dall'anno medesimo 1925-1926;

D,ecreta:
E' aperto 11 concorso per profëssore non stabile nel ruolo del

personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari (gruppo A,
gfado 7•) con lo stipendio annuo di L. 16,000, oltre il supplemento
di dervizio attivo di L. 4200, alla cattádra di litologia e geologia
applicate presso 11 Regio istituto superiore agrario di Perugia.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-
zione generale dell'agricoltura), la loro domanda in carta. legale
da L. 3, entro .4 mesi daHa prima pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno del presente decreto, corredata dei seguenti
documenti:

a) un'esposizione in carta libera, in 5 copie, deBa loro ope-
rosità - scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in 6 copie, dei titoli e deHe
pubbicazioni che presentano;

c)1 titoli e le,pubblicazioni..Fra quest'ultime che dovranno
presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria ori-
ginale concernente la disciplina che é oggetto della cattedra messa
a concorso;

4) l'atto di nascita;
e) il certificato comprovante che 11 candidato è cittadino ita-

liano non regnicolo:
f) 11 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
h) quietanza comprovante 11 versamento presso un ufucto del

registro della tassa di L. 100.
I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui
alle lettere d), e), f), g), dovranno essere legalizzati; quelli di cui
alle lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di
3 mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti f quali appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere e), f), g); debbono invece presentare una attesta-
zione, rilasciata dalla competente autorità dell'Amministrazione
stessa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività di servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-
stero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli. uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

Strazione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

.Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modb
ficazioni;

Visto il R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte dei

conti 11 20 dicembre successivo, registro 11, Economia nazionale,
foglio 125) di ripartizione dei posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari, fra gli Istituti stessi;

Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Sentita la la Sezione del Consiglio superiore per la istruzione

agraria, industriale e commerciale;
Considerato che, alla chiusura dell'anno accademico 1925-26,

presso 11 Regio istituto superiore agrario di Portici si è reso va-
cante un posto di professore non stabile e che tale posto è stato
riservato alla Cattedra di meccanica agraria e costruzioni rurali;

Decreta:

E' aperto il concorso per professore non stabile nel ruolo
.

del
personale insegnapte dei Regi.istituti superiori agrari (gruppo A,
grado 7 ) con lo stipendio annuo di L. 16,000, oltro il supplemento
di servizio attivo di L. 4200, alla cattedra di meccanica agraria e
costruzioni rurali presso il Regio istituto superiore agrario di
Portici.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire.

zione generale dell'agricoltura), la loro domanda in carta legale
da L. 3, entro 4 mesi, dalla prima pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, del presente decreto, corredata dei seguenti
,documenti:

a) un'esposizione in carta libera, in 5 copie, della loro opero-
sità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in 6 copie, dei titoli e dellé
pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra queste ultime che dovranno
presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria ori-
ginale concernente la disciplina che è oggetto della cattedra niessg
a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) il certificato comprovante che il candidato è cittadino itai

Iiano non regnicolo;
f) il certificato generale rilasciato dall'ufficio del casèllarid

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co.

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennioi
h) quietanza comprovante il versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 100.
I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui
alle lettere d), e), f), g), dovranno essere legalizzati; quelli di cui
alle lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di
3 mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti i quali apparteñgono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i docu-
menti di cui alle lettere e), f), g); debbono invece presentare ung
attestazione, rilasciata dalla competente autorità dell'Amministra-
zione stessa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività di ser.
V1Z10.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande cly perverranno al Mini-
stero, dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 10 marzo 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLUZZO.

Roma, addl 28 febbraio 1927 Anno V Rossi ENRICO, geTBR$8.

Il Ministro: BELLUzzo. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


